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Saluto al III Congresso del
Partito Comunista Italiano Marxista-Leninista

Care compagne e cari compagni,
permettetemi di esprimere a nome del Comitato Direttivo Nazionale di
Piattaforma Comunista un fraterno e caloroso saluto ai delegati del III
Congresso del PCIML.

Siamo lieti di partecipare al vostro Congresso, nel quale vi proponete di rafforzare
l’organizzazione ed  elevare la qualità e la coscienza rivoluzionaria dei membri del partito, per
affrontare  i compiti odierni.

In un epoca in cui molti sono stati i tradimenti, i pentimenti, le defezioni, gli inganni e le
infamie dei revisionisti, dei riformisti, dei socialdemocratici - veri e propri puntelli sociali del
sistema di sfruttamento che oggi si pongono senza ritegno sul terreno della collaborazione con
la borghesia - il vostro Partito ha tenuto alta,  tra 1000 difficoltà, con coraggio e
determinazione, la bandiera del marxismo-leninismo. Di questo potete esserne fieri.

Oggi lo scenario della grave e profonda crisi ciclica del sistema capitalistico, la conseguente
acutizzazione di tutte le fondamentali contraddizioni della nostra epoca, pongono ai comunisti
nuove sfide e più elevate responsabilità.

Abbiamo di fronte un lavoro ben più complesso e arduo della pur importante opera di difesa
dei principi della nostra ideologia, della comprensione delle cause della sconfitta transitoria
che abbiamo subito, a causa del predominio del revisionismo e della ondata
controrivoluzionaria scatenata dall’imperialismo. Appare sempre più chiaro che occorre far
uscire il movimento comunista ed operaio del nostro paese dalla posizione difensiva
mantenuta negli anni scorsi, preparando la controffensiva politica e ideologica, se vogliamo
svilupparlo parallelamente alla crisi che investe l’intera società borghese.

Una lunga fase di riflusso si sta chiudendo. Il prolungarsi, l’estendersi e l’approfondirsi della
crisi economica, che può generare conseguenza ancora più gravi di quelle verificatesi negli
ultimi anni, la moltiplicazione dei focolai di guerra, il crescente autoritarismo e la
trasformazione reazionaria degli Stati borghesi, l’aggravamento della crisi generale del
capitalismo, non solo comprovano la piena vigenza delle tesi leniniste sul carattere della
nostra epoca, ma forniscono la base oggettiva della ripresa della lotta di classe.

In una situazione di accentuata instabilità mondiale e di insicurezza delle condizioni
economiche e sociali, il movimento operaio e popolare sta uscendo dalla sua parziale e
momentanea paralisi. Osserviamo in molti paesi una rianimazione della lotta di classe, che si
esprime con grandi proteste di massa, mobilitazioni di piazza, scioperi, dimostrazioni. Nuove
ondate di lotta si preparano. La resistenza contro l’offensiva e i diktat imperialisti, le
condizioni di vita intollerabili, la reazione politica, la corruzione dilagante, la politica di
guerra, la devastazione ambientale, è in crescita, in diverse forme, anche nel nostro paese.

Per lunghi anni il revisionismo, il riformismo, l’economicismo, il pacifismo e altre deviazioni
introdotte dalla borghesia, hanno inciso  profondamente sulla classe operaia e le masse
popolari. Ma né queste deviazioni, né le misure repressive e autoritarie hanno potuto
distruggere il loro spirito combattivo e rivoluzionario. Vediamo che importanti settori
fronteggiano la dura offensiva del capitale e dei suoi governi e di dispongono  a dare vita a
nuove lotte, smascherando e ripudiando l’opportunismo, la burocrazia sindacale,
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delegittimando i vecchi e corrotti partiti della classe dominante, che si decompongono e
perdono vasti consensi.

In altre parole, la crisi sta producendo un cambiamento nell’atteggiamento politico dei
lavoratori. Ancora limitato, ma di grande importanza. Non siamo ancora di fronte alla
irruzione nelle piazze e nelle fabbriche delle masse riunite attorno al proletariato, che porti
alla cacciata dei governi antipopolari come quello attuale.  Ma vanno maturando le condizioni
affinché ciò si produca.

In questo scenario esistono condizioni favorevoli per avanzare, aumentando la nostra
influenza nella classe operaia, conquistando nuovi spazi in significativi settori sociali,
trasformando l’ideologia del proletariato in forza materiale, per adempiere all’incarico che la
storia ci richiede: quello di abbattere il capitalismo e costruire sulle sue rovine una nuova
società, il socialismo proletario, in marcia verso il comunismo.

Senza dubbio, il nostro comune proposito, è quello di unire, di organizzare e di dirigere la
lotta della classe operaia, dei lavoratori sfruttati, degli altri strati sociali oppressi dal
capitalismo e interessati alla rivoluzione, verso la conquista del potere politico, sconfiggendo
la borghesia e l’imperialismo. Un obiettivo senza il quale non sarà possibile realizzare le
trasformazioni politiche, sociali, economiche che sono necessarie per garantire il benessere
materiale e culturale alle masse lavoratrici.

La sfida che oggi abbiamo di fronte è dar vita a una partecipazione attiva negli avvenimenti
sociali e politici, a un intervento e ad un’iniziativa politica per aumentare la nostra influenza
nella classe operaia e nelle masse popolari. Dobbiamo lavorare per stringere i nostri rapporti
con esse per spingerle alla lotta contro la borghesia, trasformando gli attuali conflitti di classe
in un movimento rivoluzionario di massa per il socialismo.

Questa sfida può e deve essere vinta approfondendo l’analisi della situazione italiana,
elaborando e applicando la tattica del fronte unico, organizzando, unificando ed educando gli
operai e i disoccupati a partire dalle loro improrogabili esigenze vitali, che sono in oggettivo
contrasto con le possibilità del capitalismo e la politica collaborazionista dei riformisti;
formulando proposte pratiche di lotta ai diversi settori colpiti dalle politiche borghesi;
migliorando le parole d’ordine, le forme di lotta e di organizzazione. In una parola,
migliorando la capacità di orientamento e direzione rivoluzionaria dei comunisti nelle
condizioni concrete del nostro paese, all’interno e alla testa delle lotte e dell’azione quotidiana
di classe, per dare impulso al processo della rivoluzione sociale.

In questo lavoro, non dobbiamo mai affievolire la polemica nei confronti delle correnti e dei
partiti anticomunisti. Mai vanno nascosti o messi in secondo piano i nostri obiettivi strategici,
la prospettiva rivoluzionaria, la dittatura del proletariato, che noi esprimiamo nella formula
del “governo operaio e di tutti gli sfruttati”. Le nostre bandiere, la rivoluzione e il socialismo,
sono una necessità storica, più attuale che mai. La rivoluzione sociale torna a essere all’ordine
del giorno per il semplice fatto che è l’unica soluzione ai mali del capitalismo, l’unica
alternativa a un sistema agonizzante e corrotto, che si basa sul predominio di un pugno di
vandali dell’alta finanza appoggiati dagli Stati borghesi.

Conquistare e mantenere il potere politico è il compito fondamentale del proletariato, la classe
più rivoluzionaria della società. Un compito che in Europa e in Italia può essere realizzato
solo attraverso “l’esplosione della lotta di massa di tutti gli oppressi e di tutti i malcontenti” –
sono parole di Lenin - senza la  cui partecipazione cosciente e volontaria non è possibile
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nessuna rivoluzione, ed a condizione che siano guidati, dalla classe operaia attraverso il
Partito comunista, che traccia la strategia e le indispensabili tattiche e alleanze per vincere sui
nemici di classe.

Questo complesso lavoro pone una questione essenziale: quella dell’unità dei marxisti-
leninisti, dei sinceri comunisti. Lo sviluppo dell’unità dei comunisti in funzione della
costruzione di un unico, forte e combattivo Partito di tipo leninista nel nostro paese, è infatti
un dovere e un presupposto irrinunciabile nella lotta per la conquista del potere.

Per avanzare su questa strada, il Partito Comunista Italiano Marxista-Leninista e Piattaforma
Comunista hanno recentemente costituito il Comitato Nazionale di Unità Marxista-Leninista
(CONUML). Questo Comitato, sorto su salde basi di principio, costituisce una prima risposta
concreta alla dispersione, alla divisione, alla confusione ed alla debolezza ideologica, politica
ed organizzativa del movimento comunista italiano. Il lavoro politico pratico che abbiamo
cominciato a realizzare rappresenta un importante passo avanti nel processo di costruzione
dell’unità fra le genuine forze comuniste.

Oggi, di fatto, il CONUML costituisce l’unica realtà unitaria marxista-leninista che può
divenire punto di riferimento e di aggregazione per molti sinceri comunisti, proletari avanzati
e combattivi, organizzati e non. E’ nostro dovere farlo crescere, rafforzando la nostra unità
politica e ideologica, imparando a lavorare e lottare insieme per favorire il processo di
avvicinamento, di integrazione, di concentrazione delle forze comuniste. Un processo da
portare avanti attraverso la più netta, definitiva e completa separazione dal revisionismo,
dall’opportunismo, dal riformismo.

Auspichiamo che con la lotta e l’unità delle migliori energie rivoluzionarie proletarie,
elaborando un piano unitario, assumendo l’iniziativa politica e agendo come gruppo dirigente
all’altezza della situazione, avanzi la riorganizzazione delle genuine realtà comuniste e si
avvicini la formazione di quel Partito unico che tutti noi desideriamo.

Tale è la responsabilità da assumere pienamente e con diligenza da parte dei marxisti-leninisti
e delle avanguardie del proletariato, senza rinchiuderci nell’isolamento e nella indifferenza
reciproca, senza cadere nella autoreferenzialità e nelle divisioni. Al contrario, dobbiamo
dibattere le questioni sul tappeto in modo franco, aperto e leale, utilizzando le armi della
critica e dell’autocritica per eliminare ogni ostacolo e conquistare l'unità comunista organica.
Un’unità che deve avere a suo fondamento l’adesione incondizionata ai principi del
marxismo-leninismo e dell’internazionalismo proletario.

Compagne e compagni, la rivoluzione nel nostro paese è parte della rivoluzione proletaria
mondiale. Tanto la crisi economica, quanto la crisi politica che scuotono la vecchia società
borghese, non si svolgono in maniera isolata. Allo stesso tempo, lo sviluppo del processo
rivoluzionario in Italia è intimamente vincolato allo sviluppo della lotta di classe su scala
internazionale.
Pertanto l’internazionalismo proletario deve essere al centro della nostra linea e del nostro
lavoro. Il Movimento comunista internazionale ha oggi nuove possibilità  di costruire la sua
unità e giocare un ruolo più incisivo nello scenario mondiale. La Conferenza Internazionale di
partiti e Organizzazioni Marxisti-Leninisti (CIPOML), di cui siamo membri e nella quale
confluiscono numerosi partiti e organizzazioni m-l, importanti distaccamenti di rivoluzionari
proletari, si sta costituendo con la sua attività e la sua lotta in un faro internazionale per le
organizzazioni e i partiti interessati alla organizzazione della rivoluzione sociale del
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proletariato, per i sinceri rivoluzionari, per i combattenti antimperialisti, per i lavoratori e i
popoli oppressi.

La CIPOML è l’ambito in cui si rafforza e si amplia l’unità dei comunisti su scala
internazionale, in cui si sviluppa la lotta teorica e politica contro il revisionismo, la
socialdemocrazia e l’opportunismo, avendo come obiettivo la fondazione di una nuova
Internazionale comunista, erede del Komintern.

L’interscambio di esperienze, il coordinamento per realizzare azioni comuni, l’elaborazione di
una strategia internazionale dei Partiti comunisti e di una linea politica generale, la capacità di
individuazione degli anelli deboli della catena imperialista, la pratica vivente
dell’internazionalismo e della solidarietà proletaria con la lotta rivoluzionaria che avanza nei
cinque continenti, con i popoli aggrediti dell’imperialismo, con i militanti popolari  vittime
della repressione, sono compiti ineludibili e contributi effettivi all’avanzamento della
rivoluzione proletaria mondiale.

Compagne e compagni, siamo sicuri il III Congresso del PCIML segnerà una tappa
fondamentale del rafforzamento ideologico, politico ed organizzativo del vostro Partito,
determinerà gli orientamenti politici, gli obiettivi e i compiti di lotta per rafforzarsi e radicarsi
tra la classe operaia, le masse lavoratrici e popolari, i giovani rivoluzionari, favorirà lo
sviluppo del processo unitario in corso. In questa opera, siatene certi, saremo al vostro fianco.

Viva il III Congresso del Partito Comunista Italiano Marxista-Leninista!
Viva il marxismo-leninismo, nostra guida per l’azione!
Viva la rivoluzione socialista in Italia e nel mondo!

Novembre 2013

                                                                 Il CDN di Piattaforma Comunista


